
            SCHEDA PROGETTO                                    QdF 2026/________          

      

       

 

PROMOTORE 
 Persona  Comunità  Ente/Istituto  Associazione 

cognome, nome BELLEZZA CAPELLA ANNA ROSA 

denominazione  
(ente / associazione) 

EDU-CARE OdV 

posta elettronica educare@postecertifica.it 

sito web www.educareilfuturo.it 

Breve presentazione 
(mission, identità, 
attività, ambiti e paesi 
di intervento..) 

 
Edu-Care nasce come Associazione OdV autonoma nell’agosto 2025;  nel 2020 abbiamo 
presentato, con la Parrocchia di Nole Canavese, un Progetto per la costruzione di una 
scuola dell’Infanzia e Primaria, che è stata inaugurata nell’ottobre 2024, nel villaggio di 
Sare Bakary (Central River Region) in Gambia.  
Vorremmo  ora ampliare l’edificio, dotandolo di un generatore, di pannelli solari e  
di 2-3  locali adibiti a dispensario/ambulatorio. 
Inoltre è necessario procedere alla manutenzione del pozzo della scuola, costruito  
alcuni anni fa. 

Responsabile in loco 
BABOUCARR SARJO    email: bsarjo88@gmail.com 
ALHAGIE N. DARBOE   email: alhagiend@gmail.com 

Referente in Italia 

Cognome/Nome:BELLEZZA CAPELLA ANNA ROSA 
 
Email:a.bellezzacapella@gmail.com   
educare@postecertifica.it 

 

PROGETTO 

Titolo 
AMBULATORIO “ CASA DELLE MAMME E DEI BAMBINI” 

Luogo di intervento 
 SARE BAKARY-GAMBIA 

Obiettivo generale 

  
Fornire assistenza sanitaria di base in una zona lontana da ogni tipo di 
servizio, dove ci si deve recare in ospedale, a pagamento, per ogni necessità 
anche non grave e per ottenere farmaci. Fornire energia elettrica ad una 
comunità isolata, distante molti chilometri dalla strada principale, dove le 
scarse infrastrutture statali non sono previste. Dotare la scuola di adeguati 
strumenti tecnologici e di impianti sportivi. 
 

Obiettivo specifico 

  
Costruzione di un ambulatorio/dispensario rurale attiguo alla Scuola. 
Ampliamento e manutenzione delle costruzioni esistenti. 
Acquisto ed installazione di un generatore e di pannelli solari. 
 

Tempi Progetto 

Durata Progetto: 3 anni 
 
Data inizio attività: maggio 2026 
 

 In caso di Progetto Pluriennale (max 3 anni). Specificare le fasi 
 I anno : costruzione di un locale da adibire a     
dispensario/ambulatorio, dotato di pannelli solari e generatore. 
 II anno: allestimento e arredamento dispensario. 
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 III anno: assunzione personale sanitario e ausiliario. 
 

Beneficiari 

• bambini 

• giovani 

• donne 

• famiglie 

• comunità  

I principali fruitori saranno i bambini e i ragazzi che frequentano la 
Scuola,provenienti da Sare Bakary e dai villaggi vicini.  
Se sarà possibile, vorremmo integrare l’ambulatorio pediatrico con un servizio 
rivolto anche alle  famiglie, in particolare alle madri; abbiamo in programma di 
offrire  anche servizi ostetrici di base e vaccinazioni per i neonati.  
 
 
 

Ambito di Intervento 

• Pastorale 

• Formazione ed 
Educazione 

• scolastica 

• professionale 

• umana, sociale 

• leadership 

• Sviluppo Agricolo   

• Socio/Sanitario 
(preventivo, 
curativo) 

• Alimentare 

• Abitativo 

• Giustizia e Pace 

• Salvaguardia 
creato 

• Altro 

Educazione scolastica: classi di Scuola dell’Infanzia e Primaria. 
Educazione fisico-motoria: costruzione campi sportivi nell’area della scuola 
( pallavolo e pallacanestro). 
Sviluppo Agricolo: ampliamento dell’orto comunitario. 
Formazione Socio-sanitaria di base:  corsi rivolti  in modo particolare ai ragazzi 
e alle donne, nell’ottica di una prevenzione e cura dei principali problemi di 
salute ed igiene. 
Fornitura di medicinali comuni e prestazioni ambulatoriali (medicazione ferite, 
misurazione pressione, controlli di routine…) 
 

Contesto di intervento 

Villaggio di Sare Bakary, Gambia. Si tratta di una piccola realtà rurale lontana 
da tutti i servizi essenziali, gli abitanti sono contadini e praticano 
un’agricoltura di sussistenza. Dallo scorso anno sono stati piantati alberi da 
frutta ed è nato un orto comunitario. L’analfabetismo è ancora molto diffuso e 
raggiunge il 75% tra la popolazione femminile. Le famiglie sono numerose e 
spesso monogenitoriali. Il Vescovo Gabriel Mendy è a capo di una Diocesi che 
comprende l’intero Paese e risiede nella capitale Banjul, a circa 300 km. Sono 
stati presi contatti  con lui nel 2020, le comunità cristiane (poco più di 50.000 
battezzati) vivono nelle città vicine alla costa. I rapporti tra la confessione 
islamica, largamente diffusa, e quella cattolica sono molto buoni, entrambi i 
gruppi partecipano reciprocamente alle festività ,  le scuole cristiane sono 
frequentate anche da molti alunni musulmani. 
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Il Progetto si rivolge agli abitanti di Sare Bakary e dei villaggi vicini, con particolare attenzione ai minori 
e alla popolazione femminile, ai quali è più difficile, sia a causa della distanza che per motivi culturali, 
accedere ai servizi sanitari e alla formazione scolastica. 

 
 

Partecipazione locale 
Breve descrizione coinvolgimento popolazione locale, ruolo della Chiesa locale e 
eventuale collaborazione con altri enti ed associazioni operanti nella zona di 
intervento. 

La popolazione locale è stata coinvolta fin dal primo contatto nel dicembre 2018: alla nostra richiesta 
riguardo alle necessità più urgenti, il villaggio, tramite i suoi rappresentanti (capo-villaggio e iman) ha 
chiesto la costruzione di una scuola. Il capo-villaggio ha messo a disposizione gratuitamente un ampio 
terreno su cui edificare la scuola. I capi-famiglia hanno partecipato ai lavori, costruendo a mano i 
mattoni in cemento da far seccare al sole. Una giovane del villaggio lavora attualmente come aiuto-
insegnante, un uomo come custode e giardiniere, mentre le madri degli alunni coltivano l’orto 
comunitario che si trova nell’area scolastica. Se sarà possibile, pensiamo di affidare alle donne del 
villaggio l’incarico di preparare la colazione e il pasto pomeridiano per gli scolari, estendendo in questo 
modo l’orario scolastico. Il vescovo Mendy era stato contattato in occasione dell’inizio dei lavori e si è 
detto felice per l’iniziativa. Pensiamo di far avere alla diocesi di Banjul una modesta offerta da parte dei 
cattolici italiani, benchè i pochi cristiani locali non vivano in condizioni di indigenza. 
 

Sintesi Progetto con breve descrizione attività  

 
Ampliamento edifici scolastici esistenti. 
Costruzione locali da adibire ad ambulatorio/dispensario e relativi servizi. 
Lavori di manutenzione sul pozzo della scuola e al fuoristrada che funge da ambulanza. 
Acquisto ed installazione di generatori e pannelli solari. 
Acquisto arredamento e strumentazione necessaria all’ambulatorio. 
Acquisto e rifornimento periodico farmaci. 
Acquisto di strumenti informatici e digitali (lavagna elettronica, computer…) 
Piantumazione di alberi a crescita rapida. 
Allestimento campi sportivi scolastici. 
Contributo per acquisto e preparazione del cibo da consumare a scuola. 

 
 

Sostenibilità del 
progetto 

Breve descrizione di come sono assicurate continuità ed autosufficienza al 
termine del progetto. Punti di forza e debolezze. Opportunità per la collettività. 

 
Pensiamo che il Progetto che presentiamo oggi, in continuità con il precedente già finanziato tramite 
QdF, costituisca un grande fattore di crescita e sviluppo a livello locale, con la creazione di posti di 
lavoro e generale ricaduta positiva sulla povera microeconomia di questa zona isolata e dimenticata, 
oltre che a permettere una istruzione di base tra la popolazione. E’ da poco iniziato il secondo anno 
scolastico, la frequenza è regolare ed assidua, anche nei periodi delle grandi piogge, molti alunni 
provengono dai villaggi vicini. Lo stipendio del maestro, specializzato nell’insegnamento in aree rurali, è  
pagato con fondi provenienti da offerte. Attraverso contatti locali, stiamo da anni  cercando di ottenere 
un contributo dal Ministero dell’Istruzione del Gambia per gli stipendi del personale scolastico, ma 
incontriamo parecchie difficoltà. I limitati interventi sociali e di welfare si rivolgono esclusivamente alle 
zone più densamente popolate vicine alla costa atlantica, dove c’è una ricaduta di visibilità maggiore; i 
villaggi dell’entroterra rischiano di non avere alcuna opportunità di miglioramento o sviluppo, se non 
con aiuti che arrivano da lontano. Pensiamo che anche un piccolo intervento possa fare la differenza 
nella vita di un bambino e più ancora di una bambina o di una mamma. 
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Preventivo finanziario 

 
Costo globale (triennio) 
 

valuta locale 
2.478.000 dalasi 

 
€ 32.380 

 

Voci di costo (descrizione) 
 
Riparazione pozzo scuola e autoambulanza 
Materiale da costruzione 
Trasporto e manodopera 
Acquisto ed installazione pannelli solari 
Acquisto generatore e carburante 
Impianto elettrico scuole ed ambulatorio 
Arredi ambulatorio 
Strumenti sanitari, fornitura di base 
Acquisto frigorifero 
Fornitura farmaci e materiale usa e getta (triennio) 
Stipendio infermiera part time (idem) 
Trasporto infermiera(idem) 
Costruzione di campi sportivi scolastici 
Acquisto alimenti da cucinare a scuola ( anno scolastico) 
Acquisto e trasporto lavagna elettronica 
Acquisto ed installazione computer e modem 
Abbonamento Internet  
Acquisto alberi da Frutta, semi e piantine orto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

valuta locale 
 

25.000 
            182.070 

65.560 
            188.000 

83.156 
12.000 
76.500 
72.150 
88.000 

            264.000 
362.500 
114.750 
283.050 
 70.000 
156.800 
180.000 
110.160 
  42.300 

 
 
 
 
 
 
 
 

€ 
 

327 
              2.380 

857 
2.475 
1.087 
157 

1.000 
2.250 
1.147 
3.450 
4.740 
1.500 
3.700 
915 

2.050 
2.352 
1.440 
553 

 
 
 
 

Eventuali cofinanziamenti previsti 
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• pubblico 

• ong 

• organismi ecclesiali 

• altro 

(specificare) 
 
 
 
 

valuta locale 
 
 
 

€ 
 
 
 

 
Contributo richiesto a QdF 2026-2028 

valuta locale 
 
 

€ 
 

7.500,00 
Allegati: 

• Lettera di presentazione e approvazione del Vescovo locale  

• Scheda riassuntiva progetto 

• Documentazione fotografica 

• altro 

LUOGO E DATA                                                      NOME E COGNOME RESPONSABILE PROGETTO 
                           Mathi, 18/11/2025                                                     Anna Rosa Bellezza Capella 
 
 

 

ARCIDIOCESI DI TORINO – Sportello diocesano Collette e Donazioni 
Via Val della Torre, 3 – 10149 TORINO – Tel. 011.51.56.374  
Email HYPERLINK "mailto:collette.donazioni@diocesi.to.it"collette.donazioni@diocesi.to.it Web HYPERLINK 
"http://www.diocesi.torino.it/donazioni"www.diocesi.torino.it/donazioni 
 


